
ATTESA Il 25 Aprile milanese,per difendere i

valori della Resistenza e dell’Antifascismo,

per difendere nel referendum di giugno la Co-

stituzione, cade ancora una volta e anche

quest’anno nel bel

mezzo di un’aspra

contesa politica: le

elezioni sono appena

passate, l’appuntamento di giugno
al quale ci si richiama è inevitabil-
mente un altro voto contro il centro-
destra e al suo tentativo di scassare
la nostra carta costituzionale, a Mi-
lano si torna alle urne per eleggere il
nuovo sindaco, in una partita che ap-
pare assai equilibrata, carica di si-
gnificati politici anche nazionali, tra
Bruno Ferrante, candidato del cen-
trosinistra, e Letizia Brichetto Mo-
ratti, scelta per la destra da Berlu-
sconi in persona (che l’aiuterà fa-
cendo il capolista di Forza Italia: or-
mai è ufficiale).
L’ex ministro ha voluto insaporire
la vigilia dettando le condizioni: lei,
che ha avuto il padre deportato a Da-
chau, parteciperà alla manifestazio-
ne, salirà sul palco assieme a Virgi-
nio Rognoni, vicepresidente del

Consiglio superiore della Magistra-
tura, a Guglielmo Epifani, segreta-
rio della Cgil, a tanti altri rappresen-
tanti dell’Anpi e delle istituzioni, al
rivale, Bruno Ferrante, ma non vuo-
le vedere in giro neanche una ban-
diera di partito, ribadendo la tesi ca-
ra al sindaco uscente, Albertini: «I
caduti non hanno colore politico».
Insomma la Moratti, come si sentis-
se già sindaco, pone i veti con il pi-
glio della primadonna. Gli hanno
già risposto in coro: sì ai colori anti-
fascisti, sì quindi alle bandiere.
L’ha spiegato Franco Mirabelli, se-
gretario dei Ds: «Ci saremo con le
nostre bandiere e francamente non
si capisce perché, in base a quale lo-
gica revisionista, dovremmo tenerle
dentro casa. Chi ha contributo alla
Liberazione e alla rinascita di que-
sto paese ha tutto il diritto di svento-
lare i propri vessilli. Venga anche la
Moratti con le sue, purché non siano
quelle dei suoi nuovi ultimi alleati».
Nuovi alleati che si chiamano Alter-
nativa sociale di Alessandra Musso-
lini. Nei giorni scorsi la candidata
Moratti ha stretto infatti alleanza pu-

re con Lino Guaglianone, ex di An,
schieratosi adesso al fianco della
Mussolini, soprattutto ex militante
dei Nar, amico di Nico Azzi e Gil-
berto Cavallini. Insomma chiunque
vedrebbe qualche contraddizione
tra l’abbraccio con Guaglianone e la
tribuna dell’Anpi il 25 Aprile in
piazza del Duomo. A meno che non
si decida di scegliere l’archiviazio-

ne della storia. La Moratti si colloca
alla coda di Albertini, che l’anno
scorso protestò contro le bandiere
rosse, spiegando che avrebbe volu-
to vedere solo bandiere tricolori. Il
sindaco in carica, peraltro, martedì
mancherà, perché sarà in viaggio
verso Kabul. L’avrebbe dovuto so-
stituire il vicesindaco Riccardo De
Corato, di An, il quale in imbarazzo

e con sensibilità ha riconosciuto:
«La mia presenza darebbe adito a
proteste e strumentalizzazioni. Non
voglio che sorgano problemi». Per
cui toccherà all’assessore Gallera
rappresentare la pubblica ammini-
strazione.
Il comitato permanente antifascista,
cioè le associazioni dei partigiani e
dei deportati, i sindacati, i partiti del

centro sinistra, altre organizzazioni
democratiche, che organizza la ma-
nifestazione del 25 Aprile, ha in un
comunicato chiarito i temi della ma-
nifestazione. Si comincia dal titolo:
«25 Aprile 2006: l’Italia volta pagi-
na». Si continua con il richiamo ai
valori della Resistenza: «Eppure
mai come in questi ultimi anni, con
la destra al governo, forti sono stati i
tentativi di infangare la Resistenza e
presentare questo grande atto di ri-
scatto democratico e popolare con-
tro un’insensata lotta fratricida con
torti ed orrori da dividere equamen-
te». Si torna all’attualità politica:
«Insieme a ciò si è anche voluto con
una semplice maggioranza parla-

mentare snaturare la nostra carta co-
stituzionale...». Si ricorda l’appun-
tamento del referendum, «un appun-
tamento fondamentale per il nostro
futuro» e si chiude con un appello
«perché anche in questo caso siano
sconfitti i disegni di chi vorrebbe
cancellare conquiste che sono state
rese possibili dal sacrificio di mi-
gliaia di uomini e donne, spesso al
prezzo della vita». Conciliare tutto
questo con se stessa, Forza Italia,
Berlusconi e Guaglianone, anche al-
la Moratti dovrebbe sembrare proi-
bitivo. Comunque la sua partecipa-
zione è attesa, insieme con quelle,
ben più congeniali alla giornata, di
Romano Prodi e di Piero Fassino.

Guglielmo Epifani (che con Virginio Rognoni, vicepresindente
del Consiglio superiore della Magistratura, chiuderà la manifesta-
zione per il 25 Aprile a Milano) ha ricevuto ieri mattina, nella sede
della Cgil a Roma, dalle mani di Massimo Rendina e Mario Bottaz-
zi, la tessera dell'Anpi per il 2006, testimonianza della volontà del-
l’associazione partigiana di aprirsi alle forze vive della società per
trarre nuova linfa per il proseguio del proprio impegno per la demo-
crazia e la libertà. Anche quest'anno la Cgil sarà in piazza a Milano
per ricordare la festa della liberazione ed il contributo dei lavoratori
dato a quella battaglia per la democrazia e la Repubblica. Ma la con-
segna della tessera dell'Anpi ad Epifani si carica anche di un altro
significato: una sorta di staffetta rovesciata. L'Anpi vivrà grazie an-
che all'impegno e all'azione della Cgil, come la Cgil ha potuto man-
tenersi viva nei suoi valori e nei suoi ideali di sindacato confederale
negli anni bui anche grazie all'azione dell'Associazione antifascista.

25AprileperdifenderelaCostituzione
Al corteo di Milano attesi anche Prodi e Fassino. Letizia Moratti, candidata sindaco, dopo essersi alleata

con la Mussolini e con un ex Nar, annuncia che ci sarà: «Ma non vorrei vedere bandiere rosse»

OBIETTIVI COMUNI
Al segretario della Cgil la tessera Anpi 2006

■ di Oreste Pivetta / Milano

La manifestazione l’anno scorso a Roma organizzata dall'Anpi Foto di Di Meo/Ansa
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Concluderanno
la manifestazione
Guglielmo Epifani

e Virginio Rognoni

L’appello del comitato
organizzatore:
l’Italia volta pagina
impegno fondamentale

9
giovedì20aprile 2006


